
Siracusa fa i conti con la
devastazione  del  ciclone
Harry, danni per 35 milioni
La prima stima dei danni inferti a Siracusa dal passaggio del
ciclone Harry si aggira su 35 milioni di euro. Il dato è stato
comunicato alla Regione dagli uffici comunali impegnati nelle
verifiche, anche se è in costante aggiornamento man mano che
avanzano controlli e segnalazioni. La cifra rappresenta un
primo dato cumulativo e comprende i danneggiamenti subiti da
strutture ed edifici pubblici e quelli lamentati da privati ed
imprese. Non è ancora un dato definitivo, ma da una idea della
violenza  con  cui  il  territorio  è  stato  attraversato  dal
ciclone Harry.
Sono diventate virali le immagini della devastazione ad Ognina
e nelle zone balneari. Nella zona di via Arsenale, è venuto
giù un ampio pezzo della parete che protegge la falesia dalle
onde,  con  la  necessità  di  disporre  evacuazioni  nelle
abitazioni  a  strapiombo  sul  mare.
Il tema delle costruzioni a pochi metri dal mare ha acceso un
vivace dibattito cittadino, su social e media. I condoni degli
anni passati e la “tolleranza” urbanistica spesso mostrata
anche di fronte alla previsione della fascia di garanzia di
150 metri mostrano, secondo più, i limiti di visione di un
tempo  che  fu.  E  costringono  ad  una  nuova  riflessione  sul
significato  della  prevenzione,  di  fronte  a  coste
frequentemente ormai esposte a nuovi fenomeni meteomarini.
Attese le dichiarazioni dello stato di emergenza e dello stato
di calamità, parte di Regione e Governo centrale, in modo da
attivare contributi e indennizzi. Ma preoccupano i tempi di
attuazione delle misure, in particolare per i lidi spazzati
via dalla furia di Harry, a pochi mesi dalla stagione balneare
e  con  lo  spettro  dell’asta  delle  concessioni  demaniali  a
restringere orizzonti e ammortamento degli investimenti. Il
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rischio è che alcune imprese possano gettare la spugna.

Lungomare di Levante verso la
riapertura,  rimossi  i
detriti. “Qui danni limitati”
Si va verso la riapertura del tratto finale del Lungomare di
Levante, a Siracusa, rimasto chiuso al traffico nelle ore
dell’emergenza meteo a causa delle violente mareggiate. Le
onde hanno battuto senza sosta il muraglione su cui poggia la
strada, arrivando a depositarsi anche in strada, come avvenuto
anche in passato.
La forza dei marosi ha trascinato con sè, questa volta, anche
detriti come – ad esempio – le mattonelle dei marciapiedi che
si affacciano sul mare di Ortigia. Per ragioni di sicurezza, è
stata subito disposta l’interdizione del tratto di strada, con
il piazzamento di jersey bianchi e rossi. In precedenza, era
stato disposto un divieto di sosta lato mare.
“La  riapertura  avverrà  in  giornata,  ringrazio  le  squadre
intervenute  per  rimettere  tutto  in  sicurezza  ed  in  breve
tempo, I danni, per fortuna, sono stati limitati”, spiega il
delegato per Ortigia, Raffaele Grienti.
Nel 2022, in seguito ad una mareggiata, si aprì una voragine
stradale  larga  12  metri  e  profonda  2.  Il  mare  si  era
ingrottato, erodendo il riempimento e causando il cedimento
che – per autentica fortuna – non vide coinvolto nessun mezzo.
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Parcheggio  davanti
all’ospedale Rizza, Buccheri:
“Arrivano i fondi, si colma
una lacuna”
Pubblicato  dal  Dipartimento  regionale  delle  Infrastrutture,
della Mobilità e dei Trasporti ha pubblicato il decreto di
finanziamento  di  100.000  euro  per  un’area  di  parcheggio
nell’area antistante l’ospedale Rizza di viale Epipoli. Ad
annunciarlo,  esprimendo  soddisfazione,  è  il  consigliere
comunale Andrea Buccheri, che evidenzia come si tratti di
“un’opera necessaria e strategica, oggetto di interesse, negli
anni, da parte di varie istituzioni cittadine: penso alle
riunioni  e  alle  delibere  della  circoscrizione  Tiche  nelle
consiliature  2008/2013  e  2013/2018,  prima  della  loro
abolizione a partire dal 2018; agli interventi in Consiglio
comunale e in seno alle commissioni consiliari competenti”.
Secondo il consigliere di maggioranza, “la pubblicazione del
decreto, dopo un lungo ed articolato iter, segna finalmente il
passaggio  dalla  fase  valutativa  alla  fase  operativa,  che
richiederà  attenzione  riguardo  alle  tempistiche  perché  la
cittadinanza attende da troppo tempo un’opera importante come
questa”.  Il  progetto  preliminare  è  stato  realizzato  dagli
uffici del settore Mobilità e Trasporti. L’emendamento alla
Finanziaria  2025  con  cui  si  è  ottenuto  il  finanziamento
,invece, è a firma del deputato regionale Tiziano Spada, “che
ringrazio- aggiunge Buccheri- per avere accolto questa mia
istanza che faceva seguito a molteplici richieste di tanti
cittadini, e per essersi quindi attivato presso gli uffici
competenti  fino  al  raggiungimento  dell’obiettivo”.  Un
intervento che dovrebbe colmare un’evidente e attuale lacuna,
visto  che  l’area  utilizzata  attualmente  come  parcheggio,
davanti  all’ospedale  Rizza,  non  lo  è  nella  realtà,  è
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improvvisata e presenta una serie di criticità, come dimostra
il suo stato dopo le giornate di maltempo legate al ciclone
Harry. L’area è allagata e questo arreca disagio ai numerosi
utenti  che  ogni  giorno  raggiungono  la  struttura  sanitaria
pubblica di viale Epipoli. Buccheri ricorda, in particolar
modo  “quanti  frequentano  l’Hospice  e  della  riabilitazione,
agli ambulatori di Radioterapia e al reparto della R.S.A.,
agli sportelli del Cup, oltre agli uffici amministrativi per
le richieste di esenzioni o per la scelta del medico curante.
Questo investimento, una volta realizzato-conclude Buccheri-
riqualificherà una zona periferica della città e metterà a
disposizione un’area a parcheggio dignitosa, in grado di poter
ospitare non soltanto i numerosi frequentatori della struttura
ospedaliera”.

Ciclone  Harry,  Cna  Sicilia:
“subito  stato  di  calamità,
fondi  e  un  tavolo  per  la
ricostruzione”
“E’ un’emergenza senza precedenti”, dice il presidente di Cna
Sicilia  Filippo  Scivoli.  “La  gente  e  le  imprese  sono  in
ginocchio. Davanti a eventi di questa portata, non ci sono
alibi burocratici che tengano”, aggiunge indicando la lunga
scia  di  danni  lasciati  dal  ciclone  Harry.  “Chiediamo  al
Presidente della Regione e al Governo di ascoltare il grido di
dolore  che  arriva  dai  territori  e  di  agire  ora.  La
dichiarazione dello stato di calamità e lo stanziamento dei
fondi devono essere la priorità assoluta delle prossime ore.
Le  nostre  imprese,  già  provate  da  anni  di  difficoltà,
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rischiano  di  chiudere  per  sempre  se  lasciate  sole”.
E mentre la conta dei danni pare destinata a superare il
miliardo di euro, il segretario di Cna Sicilia Piero Giglione
invita a trovare “un metodo”.
“È fondamentale – spiega – sedersi subito a un tavolo con
tutti i soggetti coinvolti: Regione, Protezione Civile, Anci,
e le organizzazioni imprenditoriali. Dobbiamo definire insieme
criteri  chiari,  snellire  le  procedure,  evitare  che  la
ricostruzione si perda in mille rivoli. Cna Sicilia è pronta a
portare il proprio contributo di conoscenza del territorio e
del tessuto produttivo. Il tempo è il fattore più critico:
ogni giorno di ritardo è un colpo mortale per l’economia e la
tenuta sociale delle aree colpite”.
Intanto, sui territori attivate tutte le strutture provinciali
della Confederazione, per supportare le migliaia di imprese
associate nel complesso iter delle richieste di risarcimento.
“Le imprese, gli artigiani, i commercianti, i cittadini e i
Comuni  colpiti  non  possono  aspettare.  La  devastazione  a
infrastrutture,  attività  produttive,  abitazioni  e  suolo
richiede una risposta straordinaria e senza indugi”.

Anticrimine:  dall’inizio  del
mese  18  misure  fra  avvisi,
ammonimenti  e  sorveglianza
speciale
Sei  misure  di  prevenzione  nei  confronti  di  altrettanti
soggetti  dall’inizio  dell’anno  (e  dunque  del  mese)  in
provincia di Siracusa. Le ha adottate la polizia, secondo
quanto disposto dal questore, Roberto Pellicone. Si tratta dei
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cosiddetti  avvisi  orali  ad  altrettanti  soggetti  ritenuti
responsabili di cessione di stupefacenti o reati predatori. Le
misure in questione sono previste dalla normativa vigente per
il contrasto alla tendenza criminali di chi è dedito alla
commissione di reati che mettono in pericolo la sicurezza o la
tranquillità  pubblica.  Queste  misure  sono  finalizzate  a
limitare la libertà di movimento di quei soggetti che hanno
dimostrato di essere refrattari ai provvedimenti dell’Autorità
Giudiziaria.
La Divisione di Polizia Anticrimine della Questura di Siracusa
in questo mese di gennaio ha, dunque, dato ulteriore impulso
alla  sua  azione  emettendo,  a  firma  del  Questore  Roberto
Pellicone,  otto  avvisi  orali  ad  altrettanti  soggetti
responsabili di reati predatori e cessioni di stupefacenti.
Sei sono state le persone proposte alla sorveglianza speciale
di cui quattro sorveglianze speciali ordinarie nei confronti
di autori di delitti associativi di stampo mafioso finalizzati
alla commissione di estorsioni, usura, traffico e spaccio di
droga e due di autori di atti persecutori e maltrattamenti in
famiglia.
Undici sono stati gli ammonimenti per stalking.
Infine, quattro sono stati i provvedimenti di aggravamento
DASPO nei confronti di altrettanti soggetti che si sono resi
responsabili di lancio di fumogeni, pietre e bottiglie di
vetro  in  occasione  dell’incontro  di  calcio  Siracusa  –
Casarano.

Lentini. Giro di vite della
polizia,  territorio  al
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setaccio  con  il  Reparto
Prevenzione  Crimine  di
Catania
Sorpreso in un appezzamento di terra mentre tentava di rubare
agrumi. Un uomo di 46 anni, già noto alle forze dell’ordine, è
stato interrotto dall’arrivo della polizia del Commissariato
di Lentini, che ha bloccato e denunciato per furto l’uomo.
Ieri, gli agenti hanno condotto un servizio di controllo del
territorio meticoloso, insieme al Reparto Prevenzione Crimine
di Catania, con posti di controllo nelle zone strategiche del
centro urbano e della periferia lentinese. Il servizio ha
avuto il precipuo scopo di innalzare il livello di sicurezza
percepito  dai  residenti.  Il  bilancio  parla  di  91  persone
identificate  e  59  veicoli  controllati;  3  sono  state  le
sanzioni  amministrative  elevate  per  violazioni  del  Codice
della Strada, 2 i veicoli sequestrati e 3 i documenti ritirati
(2 carte di circolazione e 1 patente di guida).
Nella zona di Lentini e Carlentini, nelle ultime settimane, si
sono verificati diversi episodi che hanno fatto venir meno il
senso di serenità e sicurezza dei cittadini. Tra questi, il
recapito di un proiettile al sindaco di Carlentini Giuseppe
Stefio ed il rinvenimento di un bossolo all’interno di un
istituto scolastico di Lentini.

Passaggio del ciclone Harry,
la  conta  dei  danni:  ad
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Augusta  prima  stima  da  13
milioni
Dopo  tre  giorni  di  emergenza  causata  dal  ciclone  Harry,
Augusta  sta  facendo  i  primi  passi  verso  il  ritorno  alla
normalità.  Da  oggi,  finalmente,  scuole  e  uffici  pubblici,
parchi  e  villa  comunale,  biblioteca  e  aree  sportive  sono
regolarmente aperte. Nonostante la ripresa delle attività, il
lungomare Rossini, una delle zone più colpite, rimarrà chiuso,
per lavori di pulizia e rimozione detriti e per garantire la
sicurezza  della  viabilità.  In  serata  odierna  prevista  la
riapertura.
Da una prima valutazione, sono stati stimati danni per otto
milioni di euro al patrimonio pubblico e di circa cinque a
quello privato. Un totale di 13 milioni che però continua a
crescere, mentre avanzano le ricognizioni.
Il  ciclone  ha  causato  danni  ingenti,  soprattutto  alle
strutture costiere e alle strade più vicine al mare ma grazie
al  grande  lavoro  di  prevenzione  ed  alla  capacità  di
coordinamento  operativo  tra  Protezione  Civile,  Polizia
Municipale  e  Uffici  Tecnici  comunali,  sono  state  prese
tempestive misure di sicurezza.
“Abbiamo lavorato instancabilmente per garantire la sicurezza
dei cittadini effettuando oltre 70 interventi di emergenza”,
dichiara il sindaco di Augusta, Giuseppe Di Mare. “Adesso il
nostro impegno si concentra sulla conta dei danni e sulla
ricostruzione.  Sono  sicuro  di  avere  al  fianco  la  Regione
Siciliana e il Governo nazionale per affrontare la situazione
e gestire gli ingenti danni economici. Abbiamo bisogno di
supporto immediato. Le risorse del Comune sono limitate e
dobbiamo affrontare un lavoro enorme di ricostruzione e non
possiamo farlo da soli”.
Nella nota del sindaco anche i ringraziamenti al Prefetto di
Siracusa per l’operatività con cui ha affrontato l’emergenza,
al Dipartimento Regionale di Protezione Civile, ai Vigili del
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Fuoco come sempre attenti e puntuali negli interventi, a tutte
le  Forze  dell’Ordine,  alla  Polizia  Municipale,  alla
Capitaneria di Porto e a tutti gli Operatori Portuali e ai
cittadini per il loro senso di responsabilità e disciplina
durante i giorni di emergenza. “Grazie alla collaborazione di
tutti – conclude Di Mare – siamo riusciti a evitare danni
peggiori.  Un  sentito  ringraziamento  va  anche  ai  volontari
aderenti al COC, Gruppo Comunale di Protezione Civile, la
Misericordia, il Club Elettra e la Nuova Acropoli, il Disaster
Manager del Comune di Augusta Marco Arezzi ed a tutta la mia
Amministrazione”.

Dopo il ciclone Harry, Cafeo
(Lega):  “verificare  anche  i
danni all’agricoltura”
“La devastazione lasciata dal ciclone Harry in Sicilia è sotto
gli occhi di tutti, ma oltre ai danni immediatamente visibili,
come  quelli  alle  infrastrutture  costiere,  ci  sono  quelli
altrettanto gravi ma ancora da verificare al settore agricolo
dell’Isola, per i quali è necessario un intervento di urgente
ristoro.” Lo dichiara Giovanni Cafeo, responsabile regionale
dei dipartimenti per la Lega Sicilia.
“Sono  già  importanti  le  conseguenze  dell’intenso  fenomeno
atmosferico alle colture agrumicole siciliane – continua Cafeo
–  mentre  si  attendono  ancora  riscontri  dal  settore  degli
ortaggi, anche se si teme una pesante ripercussione sulla
produzione  generale.  Auspico  un  coinvolgimento  degli
ispettorati  dell’agricoltura  che  comunque  si  sono  già
attivati, al fine di avere nel più breve tempo possibile il
quadro completo della situazione e quindi poter intervenire in
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maniera  diretta  e  immediata  a  salvaguardia  dell’intero
settore”.
L’esponente  della  Lega  Sicilia  invita  a  procedere  ad  una
perizia  giurata  dei  danni  “per  mettersi  poi  in  contatto
direttamente  con  gli  ispettorati,  in  modo  da  provare  ad
accelerare i tempi”.

“Salviamo il Rizza”, studenti
e  genitori  in  piazza  per
difendere la sede storica di
via Diaz
Gli  studenti  dell’istituto  superiore  Rizza-Insolera  si
preparano ad una nuova mobilitazione in difesa della sede
storica  di  via  Diaz.  Venerdì  mattina  daranno  vita  ad  una
manifestazione a cui invitano “l’intera comunità scolastica e
cittadina”. Da piazza del Pantheon, alle ore 9.40, muoveranno
in corteo.
L’iniziativa nasce per sostenere il tavolo tecnico convocato
dal Libero Consorzio, in un momento decisivo per il futuro
dell’istituto. All’appello hanno risposto non solo studenti ma
anche ex alunni, genitori. “Salviamo il Rizza” è lo striscione
che sarà esposto in apertura del corteo.
L’istituto  Rizza,  secondo  il  piano  di  razionalizzazione
scolastica varato dal Libero Consorzio, dovrebbe lasciare il
Palazzo degli Studi per spostarsi in via Modica. Una soluzione
che la scuola ha sempre contestato, facendo leva sull’identità
ed i valori che rappresenta la sede storica dell’istituto.
“Confidiamo nella responsabilità e nella sensibilità di tutti
i  partecipanti  al  tavolo  indetto  dal  Libero  Consorzio,

https://www.siracusaoggi.it/salviamo-il-rizza-studenti-e-genitori-in-piazza-per-difendere-la-sede-storica-di-via-diaz/
https://www.siracusaoggi.it/salviamo-il-rizza-studenti-e-genitori-in-piazza-per-difendere-la-sede-storica-di-via-diaz/
https://www.siracusaoggi.it/salviamo-il-rizza-studenti-e-genitori-in-piazza-per-difendere-la-sede-storica-di-via-diaz/
https://www.siracusaoggi.it/salviamo-il-rizza-studenti-e-genitori-in-piazza-per-difendere-la-sede-storica-di-via-diaz/


affinché  si  possa  raggiungere  un  giusto  equilibrio  nella
distribuzione  degli  spazi  scolastici,  tutelando  le  sedi
storiche e garantendo al tempo stesso la riduzione delle spese
senza  compromettere  la  qualità  dell’offerta  formativa”,
spiegano dal Rizza a poche ore dalla manifestazione e dal
primo incontro del tavolo tecnico in cui, entro fine febbraio,
si cercherà una soluzione alternativa e percorribile.

Aule  fredde,  riesplode  la
protesta  degli  studenti  del
plesso Juvara
Riesplode  la  protesta  degli  studenti  del  plesso  Filippo
Juvara, che oltre all’Alberghiero  ospita classe dell’Einaudi.
Sarabbero proprio alcune classi del liceo ad aver deciso,
questa mattina, di organizzare un sit-in davanti alla scuola
di viale Santa Panagia, per via delle temperature nuovamente
troppo  basse  all’interno  della  aule.  Gli  studenti  le
definiscono  “insostenibili”.  Il  problema  rimane  quello  del
malfunzionamento dell’impianto di riscaldamento. “Impossibile-
tuonano gli studenti- seguire le lezioni con il cappotto ed i
guanti”.  Riparte,  dunque,  la  richiesta  di  “un  intervento
immediato  da  parte  delle  istituzioni  per  ripristinare  il
diritto allo studio,che sia in condizioni idonee”.Gli alunni
restano in presidio davanti alla scuola fino a riscontro che
possa essere ritenuto valido. Nei giorni scorsi erano stati
gli  studenti  dell’Alberghiero  a  protestare.  Si   era  poi  
svolto un incontro con il presidente del Libero Consorzio
Comunale,  Michelangelo  Giansiracusa.  Quanto  era  emerso  da
chiarimenti e garanzie ottenute aveva convinto gli studenti ad
interrompere la protesta a cui avevano già dato vita, dapprima
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insieme alle altre scuole superiori della città, con il corteo
che dal campo scuola Pippo Di Natale si è snodato fino alla
sede dell’ex Provincia di via Roma e nei giorni seguenti con
sit-in davanti al plesso di Santa Panagia.


